
IL PATRIMONIO GEOCARTOGRAFICO DELLA SCUOLA DI SCIENZE UMANISTICHE 
DELL’UNIVERSITÀ DI GENOVA

Inizia con questo numero della Rivista la presentazione del patrimonio geocartografico conservato presso la Biblioteca della 
Scuola di Scienze Umanistiche dell’Università di Genova. La biblioteca è ospitata nel Palazzo Balbi Cattaneo, uno dei palazzi 
dei Rolli del centro storico genovese riconosciuti come Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco; la biblioteca e il suo patrimonio 
saranno illustrati nel dettaglio in un articolo sul prossimo fascicolo e saranno approfonditi anche nel viaggio a Genova proposto 
a p. 64.
Il patrimonio geocartografico, anche se meno ampio di quello di altre sedi universitarie, è piuttosto articolato e prezioso: 
comprende volumi scientifici, atlanti e portolani antichi, carte murali, carte topografiche, corografiche e nautiche, e una piccola 
raccolta di strumenti per la didattica. Gli oggetti più preziosi sono due globi blaviani del Seicento. Una parte del patrimonio è 
stato divulgato e valorizzato in occasione della Notte internazionale della Geografia attraverso alcuni brevi video <https://rotf.lol/
patrimoniogenova> oltre ai singoli link, si può inquadrare il QRcode che rimanda ai video.

In prima di copertina:
Globo terrestre:: particolare che rappresenta l’Italia al centro del bacino Mediterraneo; a sud-est della Sicilia si 
intravvede la sagoma di un veliero in navigazione. Il globo non è datato, rappresenta alcune isole del Giappone, 
la Tasmania e la Nuova Zelanda che furono raggiunte fra il 1642-43, pertanto l’inizio della produzione di questa 
variante di globi blaviani viene ricondotta agli anni 1645-48. I modelli di Willem Blaeu continuarono infatti a 
essere prodotti dai figli anche dopo la sua morte(1638) inserendo le nuove scoperte di cui si aveva notizia <video: 
https://rotf.lol/globoterrestre>.

Globo celeste: particolare con la costellazione dell’Orsa minore e il meridiano metallico del globo celeste; è 
firmato “Guiljelmus Blaeuw” ma non datato; la produzione di globi analoghi viene ricondotta generalmente al 
terzo decennio del Seicento. Le costellazioni sono rappresentate dagli animali e dalle figure mitologiche da cui 
prendono il nome, accanto al polo Nord una piccola tabella rappresenta la scala di luminosità delle stelle. Sono 
riportate le posizioni delle stelle secondo i calcoli dell’astronomo danese Ticho Brahe (maestro e amico del 
Blaeu) e se ne aggiungono altre 300 nell’emisfero australe <video: https://rotf.lol/globoceleste>.

In quarta di copertina:
Carta della Palestina: particolare di una carta murale del 1890 in scala 1:200.000, prodotta a Berlino. È intitolata 
“Palestina” e si tratta di una “Nuova edizione rielaborata nella parte ad ovest del Giordano in base al nuovo 
rilievo inglese”. La depressione del Mar Morto è indicata a 394 m sotto il livello del mare (attualmente risulta a 
-427 m secondo dati ESA); nel riquadro di destra è riprodotta la pianta di Gerusalemme in scala 1:6.000, con il 
percorso delle cinte murarie di vari periodi e le porte ricostruite da Neemia, personaggio dell’Antico Testamento 
impegnato a riorganizzare la comunità ebraica in Palestina nel V sec. a.C. <video: https://rotf.lol/carte>.

Episcopio: questo strumento, forse di inizio Novecento, permetteva di proiettare e illustrare agli studenti le 
cosiddette “lastre didattiche”; come si nota, è tornato a funzionare in occasione della Notte della Geografia. 
La collezione di lastre fotografiche in vetro ammonta a oltre 300 esemplari, prodotti dalla ditta Th. Benzinger di 
Stoccarda, attiva tra il 1880 e il 1930. Le lastre fotografiche sono relative ad Asia, Africa e Americhe; riproducono 
paesaggi di vario tipo, popolazioni locali, monumenti ed edifici importanti, attività agricole e industriali, opere 
dell’ingegno umano: riflettono anche gli interessi 
della geografia umana e dell’antropologia dell’epoca 
<video: https://rotf.lol/strumenti>.

Antonella Primi,
Università di Genova,
Dipartimento di Antichità, Filosofia, Storia;
Presidente della Sezione Liguria

Lastra fotografica in vetro: il vulcano Tunguragua 
(o Tungurahua), vista dal nord della valle Patate 

(Ecuador). Il vulcano è attivo dal 1999; recenti 
analisi, anche mediante il rilevamento satellitare, 

sono state condotte da studiosi del Regno Unito, 
dell’Ecuador e del Costa Rica (Hickey et al., 2020).

Autrice delle fotografie: Laura Guida (servizio e-learning, multimedia e strumenti web dell’Università di Genova)

ASSOCIAZIONE ITALIANA INSEGNANTI DI GEOGRAFIA
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63° Convegno nazionale
24° Corso nazionale di Formazione e Sperimentazione didattica*

Bologna venerdì 9 – lunedì 12 ottobre

7-8-9 ottobre 2021
IL VIAGGIO TRA RICERCA E DIDATTICA

LUOGHI RACCONTI EMOZIONI

PROGRAMMA

Giovedì 7 ottobre, pomeriggio
Teams o altra piattaforma

14.00-14:30 Apertura del Convegno e del Corso nazionale di Aggiornamento e
Sperimentazione didattica. Saluti delle Autorità

14:30-15:00 Consegna del Premio Geografia - Giorgio Valussi e key-note speech
15 – 17 Tavola rotonda sul viaggio: Claudio Minca, Davide Papotti, Chiara Rabbiosi,
Valentina Albanese. Coordina: Dino Gavinelli.
17:30-18:30 Assemblea dei Soci Relazione del Presidente e proclamazione dei Soci d’onore

Venerdì 8 ottobre, pomeriggio
Teams o altra piattaforma

14-15 Tavola rotonda: Transizione, ecologia e turismo
15-16 1 officina didattica sulla didattica e i viaggi di istruzione
16–17 1 officina didattica su viaggi e turismo

Sabato 9 ottobre, tutto il giorno

9–10:30 Tavola rotonda: Didattica del viaggio
10:30–12 Officine didattiche in parallelo

1 officina per la Scuola Primaria e dell’Infanzia
1 officina per la Scuola Secondaria di Primo Grado
1 officina per la Scuola Secondaria Superiore
1 officina per docenti del triennio degli Istituti per il Turismo

14–15:30 1 officina didattica su applicazione di geotecnologie per la realizzazione a fini
didattici di "viaggi virtuali"
15:30-17 1 officina didattica sul tema del viaggio legato al cibo e alla relativa esperienza
sensoriale
17-18 Tavola rotonda conclusiva

COMITATO ORDINATORE

Elisa Magnani, Stefano Piastra, Valentina Albanese, Davide Papotti Lucia Arena.
Il programma definitivo sarà pubblicato a inizio settembre sul sito <www.aiig.it>

Info (da inizio settembre): <emiliaromagna.aiig@unibo.it>

Gli insegnanti di ruolo di qualsiasi ordine e grado di scuola possono iscriversi usando la “carta del docente”
e seguendo le indicazioni fornite sul sito <www.aiig.it>

Ente esercente: ASSOCIAZIONE ITALIANA INSEGNANTI DI GEOGRAFIA


